LUNEDI 8 OTTOBRE ORE 21
GLI INVISIBILI
PIAZZA VITTORIO
di A. Ferrara
(Italia 2017) 82’
L’immigrato a Roma Abel Ferrara registra l’integrazione possibile  il potenziale creativo della diversità. Piazza Vittorio è oggi l'emblema di un'integrazione interetnica problematica ma possibile, in una posizione centralissima, tra palazzi storici affascinanti e l'inurbamento di una popolazione così multirazziale da ricordare a tratti a quella newyorkese. Con troupe ai minimi termini, Abel Ferrara intervista per strada residenti di lungo e breve corso, commercianti, homeless e migranti che transitano o bivaccano nei dintorni. Più due intervistati "vip", entrambi entusiasti della contaminazione  raggiunta nella compresenza di tanti gruppi: Matteo Garrone, che si è trasferito in zona e Willem Defoe, naturalizzato romano dopo essersi sposato in Italia con la regista Giada Colagrande. Ricordiamo che in zona vive pure Paolo Sorrentino. 
LUNEDI 15 OTTOBRE ORE 21
GLI INVISIBILI
ISIS, TOMORROW. The Lost Soul of Mosul
di F. Mannocchi e A. Romenzi
(Italia 2018) 80’
Il film cerca una risposta alla domanda su cosa significhi essere un figlio dell’Isis in un paese – l’Iraq – che ha combattuto una guerra priva di pietà.  Nell’ideologia dell’Isis i bambini sono l’arma più efficace per portare nel futuro l’idea di un grande Califfato universale: eredi di un unico obiettivo, creare un mondo diviso a metà, da un lato gli jihadisti e dall’altro lato gli infedeli da sterminare. I lunghi mesi della guerra, vengono ripercorsi attraverso le voci dei figli dei miliziani addestrati al combattimento e a diventare kamikaze, fino a seguire i loro destini nella complessità del dopoguerra, un dopoguerra di vedove bambine e ragazzi marginalizzati, in cui il sangue della battaglia lascia spazio alle vendette e alle ritorsioni quotidiane, alla violenza come sola risposta alla violenza. Il film è stato presentato Fuori concorso a Venezia 75. 
MERCOLEDI 17 OTTOBRE ORE 21
RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI 
in collaborazione con Fice Emilia Romagna 
SEMBRA MIO FIGLIO
di C. Quatriglio
(Italia, Croazia, Belgio 2018) 103’
Alla serata sarà presente la regista
Scappato dall’Afghanistan quando era ancora un bambino, Ismail vive in Europa con il fratello Hassan. La madre, che non ha mai smesso di attendere notizie dei suoi figli, oggi non lo riconosce. Dopo diverse e inquiete telefonate, Ismail andrà incontro al destino della sua famiglia facendo i conti con l’insensatezza della guerra e con la storia della sua gente, il popolo Hazara.
MERCOLEDI 24 OTTOBRE ORE 21 e MERCOLEDI 31 OTTOBRE ORE 21
RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI 
in collaborazione con Fice Emilia Romagna 
LA STRADA DI SAMOUNI
(Samouni Road)
di S. Savona
(Italia, Francia  2018) 128’
alla serata del 24 ottobre sarà presente il regista
La strada di Stefano Savona con le animazioni di Simone Massi, ha vinto il premio Oeil d'Or come miglior documentario. Presentato alla Quinzaine Des Réalisateurs,  si è aggiudicato il prestigioso premio, lo stesso che lo scorso anno è stato assegnato a Visages Villages di Agnès Varda. Il film è il racconto della piccola Amal che, tornata nel suo quartiere, ricorda solo un grande albero che non c’è più. Un sicomoro su cui lei e i suoi fratelli si arrampicavano. Si ricorda di quando portava il caffè a suo padre nel frutteto. Dopo è arrivata la guerra. Amal e i suoi fratelli hanno perso tutto. Sono figli della famiglia Samouni, dei contadini che abitano alla periferia della città di Gaza. È passato un anno da quando hanno sepolto i loro morti. Ora devono ricominciare a guardare al futuro, ricostruendo le loro case, il loro quartiere, la loro memoria. Sul filo dei ricordi, immagini reali e racconto animato si alternano a disegnare un ritratto di famiglia, prima, dopo e durante i tragici avvenimenti che hanno stravolto le loro vite.
